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Violente cariche per un provocatorio comizio del Fronte nazionale 
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Ucciso dagli agenti a Londra durante 
una manifestazione contro i fascisti 

Gli incidenti nel quartiere di Southall, abitato in prevalenza da indiani - La protesta contro l'inizia
tiva a sfondo razzista - La polizia ha aggredito i dimostranti - Il morto è un insegnante di 31 anni 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA - Tragici e oscuri 
avvenimenti hanno nuova
mente disturbato la pace del
la campagna elettorale in 
Gran Bretagna e una amara 
pausa di riflessione ha fatto 
seguito ai gravissimi inciden
ti provocati lunedi sera da un 
comizio del neofascista Fron
te nazionale nel quartiere di 
Southall, a Londra, dove vive 
e lavora una folta comunità 
indiana. Il bilancio è pesan
te: un morto, settanta feriti 
e trecento arresti fra i di
mostranti; trentacinque feriti 
fra la • polizia (tei ricoverati 
all'ospedale). 

Inquietanti interrogativi sul
la condotta delle forze del
l'ordine sono sorti in conse
guenza del decesso di un in
segnante di 31 anni. Blair 
Peach. padre di due figli, an
tifascista. spirato in clinica 
dopo un vano intervento ope
ratorio per frattura cranica 
successiva ad un violento 
scontro con gli agenti. Testi
moni oculari assicurano che 
Blair è stato raggiunto alla te
sta per almeno due volte dai 
colpi degli sfollagente, mentre 
la manifestazione democrati
ca, ormai al termine, si sta
va disperdendo nelle strade 
adiacenti il municipio di Sout
hall, sede della squallida mes
sinscena fascista. 

La contro dimostrazione, in
detta dalla « Lega antinazi
sta », aveva raccolto oltre 
cinquemila persone in quello 
che è uno dei più noti « ghet
ti » di colore della capitale. 
Un esponente della Lega. 
Martin Gerald, ha riferito 
dell'improvvisa irruzione di 
un gruppo di poliziotti a 
Bcechcroft Avenue. € Stavamo 
rientrando a casa ma ci sia
mo visti costretti in una via 
laterale. A questo punto sono 
cominciate le cariche da am
bo le estremità. Dichiarazio
ni analoghe hanno rilasciato 
alla stampa altri presenti, 
molti dei quali colpiti anch'es
si. con minore intensità, alla 
testa e al basso ventre.. Ji^f 

La Lega ha annunciato l'in-... 
ten'zione di aprire urTirichie-
sta sull'accaduto. Anche l'As
sociazione dei lavoratori in
diani di Southall ha espresso 
la volontà di affidare ad una 
commissione di legali indi
pendenti l'analisi dell'accadu
to. Dal canto loro i dirigenti 
della polizia metropolitana si 
sono detti disposti ad aprire 
un'indagine interna. Le circo
stanze in cui è stato permesso 
al comizio fascista di avere 
luogo sono molto discutibili. 
Scotland Yard ha sentito la 
necessità di aggiungere che 
non si tratta, da parte sua. di 
volere nascondere alcun aspet
to della situazione ed ha poi 
diramato un invito a quanti 
hanno assistito ai sanguinosi 
episodi perché collaborino alla 
ricostruzione dei fatti. 

Al di là della meccanica de
gli eventi, comunque, l'inter
rogativo di fondo è .squisita
mente politico. Perché — ci si 
domanda — si è ancora una 
volta autorizzata la marcia 
chiaramente provocatoria del 
Fronte nazionale (non più di 
cento partecipanti) e il suc
cessivo comizio in una saletta 
dell'edificio comunale proprio 
in una zona dove il Fronte' 
non ha voti da raccogliere 
ma solo gratuita tensione e 
odio • razziale da seminare? 
E' questo l'interrogativo che 
si pongono naturalmente eli 
osservatori e i commentatori 
più responsabili. - • - • 

La polizia risponde, come in 
numerose altre occasioni pre
cedenti. che l'autorizzazione 
al Fronte viene fatta in no
me della libertà di parola per 
ogni formazione politica e che 
una eventuale proibizione po
trebbe costituire una diminu
zione dei d:ritti democratici 
generali oltre che un perico
loso precedente per altri par
titi. 11 ministero dell'Interno. 
apparentemente, non ha voce 
in capitolo. Spetta al commis
sario di polizia giudicare, di 
volta in volta, se sia il caso o 
meno di concedere il permes
so. Un eventuale rifiuto, tut
tavia. non richiede strumenti 
legali particolari ma il sem
plice ricorso alla vigente log
ge sull'ordine pubblico. L'ai-
ira sera i dirigenti della po-

LONDRA — Immigrati asiatici arrestati durante gli Incidenti 

lizia non hanno evidentemen
te ritenuto che la pace e la 
tranquillità locali dovessero 
correre rischi tali da invo
care la legittima censura del
le disposizioni sull'ordine pub
blico. 

Due sono oggi gli aspetti 
sotto accusa: da un lato l'evi

dente errore di previsione 
sottolineato dal successivo 
precipitare degli scontri, che 
potevano essere evitati, dal
l'altro l'eccezionale misura di 
discrezionalità che il regola
mento affida agli organi di 
polizia. Va aggiunto che in
cidenti analoghi si erano re

gistrati non più tardi di due 
giorni prima a Leicester, un 
altro centro urbano a forte 
composizione etnica. La poli
zia era intervenuta a Southall 
in gran forza: quattromila gli 
agenti mobilitati, forte di ol
tre cento componenti il con-

t tingente a cavallo. Il quartie

re normalmente non conosce 
discriminazione o violenza 
razziale che non siano impor
tate dall'esterno sotto forma 
di teppismo oscuro o di prodi
torie bravate come quelle del 
Fronte nazionale. 

Il deputato laburista che 
viene eletto nel collegio di 
Southall. Syd Bidwell. ha det
to che è ora di finirla con le 
azioni squadristiche del Fron
te in una località pacifica 

I che, se lasciata a se stessa. 
I non darebbe luogo a inciden-
J ti. Considerazioni analoghe 
i ha fatto anche il presidente 

della associazione dei lavora
tori indiani. Vishna Sliarma. 
Il clamoroso fatto è stato 
commentato anche dai leaders 
politici impegnati nella cam
pagna elettorale che deve con
cludersi il 3 maggio prossi
mo. Callaghan ha stigmatizza
to le provocazioni del Fronte 
nazionale. La signora That-
cher ha detto che il miglior 
modo di rispondere alla vio
lenza fascista è mediante la 
scelta del voto. Il ministro de
gli Interni, Rees, ha difeso 
l'operato della polizia, ma ha 
aggiunto che. se il governo 
laburista viene confermato, è 
desiderabile sottoporre a re
visione le attuali disposizioni 
sull'ordine pubblico ed avoca
re maggiori poteri agli organi 
ministeriali. 

Antonio Bronda 

Importante decisione del Parlamento di Strasburgo 

Aumenta il fondo regionale europeo 
Stanziati 1000 miliardi di lire per i paesi meno prosperi della CEE, di cui il 40 
per cento per il Mezzogiorno - Intervento di Spinelli per il gruppo comunista 

Continuazioni dalla prima pagina 
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. Dal nostro inviato 
STKASBIJRGO* — ì ì " fondò 
regionale delia' Comunità eu
ropea. lo strumento finanzia
rio destinato all'aiuto delle 
regioni più arretrate, sarà 
dotato quest'anno di circa 
1000 miliardi di lire, di cui 

' poco meno del 40 per cento a 
favore del Mezzogiorno d'Ita
lia. All'Italia andranno anche. 
a titolo di bonifico di inte
ressi sui prestiti comunitari. 
circa 145 miliardi di lire, sui 
220 stanziati nel bilancio CEE 
per i due Paesi meno pro
speri. l'Italia e l'Irlanda, al 
momento del loro ingresso 
nello SME. Questa la deci
sione finale adottata ieri dal 
Parlamento europeo, che ha 
approvato (anche se il voto 
si avrà solo stamane) un bi
lancio rettiTicativo ed aggiun
tivo che rende operativo il 
documento di previsione per 
il '79. Lo conclusione della 
vicenda dà in sostanza ragio
ne al Parlamento europeo 
nella lunga contesa istituzio
nale e politica che per mesi 

lo ha opposto al Consiglio 
^de^. ministri — l'organjsjno 
"che rappresenta ì 9 governi 
— e aÙo stesso Consiglio eu
ropeo dei capi di stato e di 
governo. 

Riassumiamone per chia
rezza i termini. Il Consiglio 
europeo - aveva • deciso due 
anni fa di dotare il fondo 
regionale per il triennio suc
cessivo di 680 miliardi all'an
no.' Il Consiglio ' europeo del 
dicembre scorso aveva sprez
zantemente respinto, per 
bocca del presidente francese 
Giscard d'Estaing la richie
sta italiana di aumentare in 
modo sostanziale la dotazione 
de! fondo, per facilitare l'in
gresso dei Paesi più deboli 
come l'Italia. l'Irlanda e la 
Gran Bretagna nel nuovo si
stema monetario europeo. Ma 
l'esigenza di un aumento del 
fondo regionale, sostenuta o-
riginariamente dai parlamen
tari comunisti italiani, poi 
condivisa dalla maggioranza 
delle forze oolitiche europee. 
veniva accolta dal Parlamen
to di Strasburgo, che divide 

con. il Consiglio dei ministri 
della CEE le responsabilità 
in materia di formazione del 
bilancio. Il Parlamento euro
peo proponeva perciò ed in 
fine approvava un bilancio in 
cui la dotazione del fondo 
regionale veniva portata • a 
1200 miliardi di lire, in luogo 
dei 680 voluti dal Consiglio. 
Sì trattava, forse per la pri
ma volta, della espressione di 
una scelta politici autonoma 
da parte dell'unico organismo 
che in qualche modo rappre
senta l'opinione pubblica dei 
9 Paesi, e della rivendicazio
ne di un maggior potere de
mocratico all'interno della 
Comunità. 

Proprio per questi motivi. 
la decisione suscitava la rea
zione rabbiosa di alcuni go
verni. in testa quello france
se, che respingono in sostan
za l'idea di un reale potere 
democratico alla testa della 
CEE. La dispura, in corso da 
dicembre, si è conclusa su 
una proposta di compromes
so presentata dalla Commis
sione. e approvata infine sia 

dal Consiglio che dal Parla
mento. La proposta conferma 
in sostanza la scelta del Par
lamento in materia di fondo 
regionale, la cui dotazione 
viene portata da 1200 a 1000 
miliardi, a cui si aggiungono 
però i 220 miliardi per boni
fichi di interesse a favore 
dell'Italia e dell'Irlanda. 

Al di là dunque delle cifre 
stanziate, sempre di estrema 
modestia in confronto delle 
necessità enormi delle regioni 
più povere della CEE. il Par
lamento europeo ha riportato 
ieri una notevole vittoria po
litica. La via per rafforzare 
« gli elementi di democrazia 
ancora troppo deboli nella 
Comunità ». come ha sostenu
to a nome del gruppo comu
nista l'on. Altiero Spinelli, è 
certamente ancora lunga, ma 
avrà un impulso decisivo dal
le elezioni del 10 giugno e 
dalla nuova carica democra
tica che il voto dei cittadini 
conferirà al Parlamento eu
ropeo. 

Vera Vegetti 

La provocatoria manifestazione sabato in Assia (RFT) 

I de permettono un raduno di ex SS 
Dal nostro corrispondente 
BERLINO — I superstiti del
la famigerata divisione delle 
SS Todenkopf (testa di mor-
• to) si ' riuniranno - sabato 
prossimo nella città di Arol-
sen. in Assia. Il consiglio 
comunale a maggioranza 
democristiana ha dato la 
propria approvazione al ra
dunò che godrà quindi delia 
piena protezione della polizia 
federale. I partecipanti al 
raduno saranno circa 500. La 
divisione «Testa di morto» 
era considerata la fedelissi
ma di Hitler, e venne impie
gata largamente in appoggio 
alla polizia nazista nei campi 
di concentramento e nei 
massacri della popolazione 
civile particolarmente in U-
nione Sovietica e in Polonia. ; 

Un appello al governo fe
derale e ai-governo dell'Assia 
affinché il raduno venisse 
proibito era stato rivolto 
sabato scorso dai oartec:p«n 
ti al convegno antifascista 
intemazionale di Strasburgo. 

dove erano rappresentate 120 
organizzazioni della Resisten
za di 18 paesi. L'appello è 
caduto nel vuoto, cosi come 
sono state ignorate tutte le 
proteste che si sono levate 
nella stessa Germania federa
le. D presidente della Comu
nità israelitica di Berlino O-
vest. Galinski. ha detto che il 
raduno a mette in ambigua 
luce la Repubblica federale» 
ed ha ricordato che gli ap
partenenti alla divisione 
hanno prestato servizio an
che nei campi di concentra
mento. . . i . 

I raduni di ex-appartenenti 
alle SS non rappresentano 
una novità nella Germania 

. federale. Se ne svolgono a 
decine ogni anno, indetti da 
organizzazioni legalmente ri
conosciute e che godono an
che di finanziamenti pubbli 
ci. Ma questo, di sabato 
prossimo ad Aroìsen assume 
un carattere particolarmente 
scandaloso proprio per la 
macabra notorietà della divi
sione Todenkopf. Il raduno 

rappresenta un ulteriore e-
lemento di preoccupazione 
per l'opinione pubblica de-, 
mocratica sia della Germania 
federale che dell'Europa. 
posta di fronte negli ultimi 
tempi ad un pericoloso in
tensificarsi dell'attività neo
nazista nella RFT e a ripetu
ti episodi di tolleranza e di 
connivenza da parte delle au
torità locali e federali Sin
tomi di questa preoccupazio
ne sono state le indignate 
proteste che hanno accolto le 
assoluzioni di quattro degH 
imputati del processo in cor
so da più di un anno a Dus
seldorf per le stragi perpe
trate nei campo di sterminio 
di Maydanek. Il processo 
continua, ma l'insufficienza 
di prove invocata ed attuata 
per questi primi quattro im
putati indica su quali binari 
esso è stato instradato. 

Ne! corso di una manife
stazione a Dusseldorf studenti 
tedeschi, francesi, belgi, o-
landesi. austriaci e svizzeri 
portavano uno «trscione 6ul 
quale era scritto: «Ieri 11 

film Holocaust, oggi libertà 
per gli assassini nazisti e ra
duni di SS». Un altro stri
scione chiedeva: «300 testi
moni hanno dichiarato il fal
so?». La direzione del Parti
to comunista (DKP) ha ri
volto un appello alla unità 
della lotta contro il vecch'o 
e il nuovo nazismo, e alla 
mobilitazione per impedire 
che i crimini nazisti vengano 
fatti decadere. 

La sentenza di Dusseldorf 
ha avuto echi di condanna 
sulla 6tampa di tutti i paesi 
dell'Europa. Particolarmente 
indignete le reazioni in Polo
nia. Ha scritto «Trybuna 
Ludu»: «La sentenza muove 
a sdegno. Ma ancora più im
portante è che essa ha un 
carattere sintomatico». La 
sentenza è in effetti venuta a 
rafforzare il fronte di coloro 
che. sotto il manto delle ra
gioni giuridiche, chiedono 
che venga stabilita la non 
perseguibilità dei crimini na
zisti. 

Arturo Barioli 

na lo aveva individuato cir
ca sei mesi prima che scat
tassero gli arresti del 7 aprile 
scorso: in collaborazione coi 
servizi di sicurezza francesi 
aveva sottoposto ad intercet
tazione i telefoni dell'Yperion, 
ed a controllo individuale le 
persone che andavano e veni
vano. 

C'erano gli ignari frequen
tanti dei corsi di lingue, ma 
anche esponenti di primo pia
no del brigatismo e dell'auto
nomia italiana. Si mormora. 
anche alcuni degli attuali ar
restati. Le intercettazioni 
hanno pure dato ottimi risul
tati: sono state registrate mi
gliaia di telefonate da e per 
Milano, Roma e Padova. Pa
dova dove? Anche questo è 
un dato significativo: l'isti
tuto di scienze politiche, dove 
insegnava Negri con altri de
gli arrestati, dove chi usava 
il telefono pensava che le li
nee fossero protette da ogni 
intercettazione (dopo la ma
nomissione del centralino del
l'istituto. scoperta però in 
tempo da Calogero). Parec
chie telefonate, inoltre veni
vano da e per l'estero, spe
cialmente l'Irlanda del nord. 

Queste le notizie che si re
periscono a Padova. Viene as
sicurato che sono vere: si, 
sia Gallucci a Roma, sia il 
ministro dell'Interno france
se hanno smentito l'esistenza 
di indagini su una centrale 
internazionale a Parigi. Ma 
pare l'inutile difesa di una 
notizia che ormai è stata da
ta, che ormai è nota agli im
putati. Che scopo ha chiudere 
la stalla dopo che i buoi so
no scappati? Piuttosto, reste
rebbe da chiedersi chi e per
ché ha fatto trapelare dalla 
capitale l'esistenza del cen
tro controllato a Parigi, for
nendo agli arrestati la cono
scenza anticipata di prove a 
loro carico, e magari la pos
sibilità di provvedere ad in
quinamenti. E soprattutto « ro
vinando » un lavoro che il 
PM padovano aveva condotto 
in assoluta segretezza, avva
lendosi di poclii e fidatissimi 
uomini. 

Un'altra notizia fatta tra
pelare a Roma è questa: a 
mettere Calogero sulle trac
ce dell' Yperion sarebbe 
stato un operaio padovano 
trentenne, entrato nelle BR 
da tempo ma poi e pentitosi ». • 
Se davvero un simile teste 
esistesse, parlarne in termi
ni tanto precisi significhe
rebbe da un lato minacciarne 
la sicurezza, dall'altro offrire 
ulteriori armi e conoscenze 
anticipate agli accusati, chiu
dendo inoltre la porta a pos
sibili future testimonianze. Ma 
questa notizia non ha trovato 
conferme a Padova. 

Un simile preziosissimo te
ste non sembra esistere. Il 
PM Calogero, rispondendo a 
domande in merito dei gior
nalisti, ha detto: « Vt ripeto, 
nell'inchiesta non ci sono te
stimonianze preminenti. Ci 
sono certo dei testimoni, ma 
tutti sullo stesso piano. Ci 
sono documenti, molti docu
menti*. Proprio sulla lettura 
delle « carte » è ancora ag
ganciata la parte d'inchiesta 
rimasta a Padova. Ieri mat
tina il giudice istruttore Pa-
lombarini ha annunciato che 
da lunedi, esaurita la prima 
tornata di lettura della do
cumentazione affidatagli dal 
PM Calogero, inizieranno gli 
interrogatori degli arrestati. 
la sfilata dei testimoni, la 
predisposizione di alcune pe
rizie grafiche. 

Garantisti 
prendente come, di fatto, 
costoro rinuncino a capire 
che cosa sia il terrorismo 
italiano, quale significato 
abbia la sua storia concreta 
e la sua presenza nella no
stra società, a quali interessi 
esso risponda, di quale strut
tura organizzativa ed ideo
logica si avvalga, di quali 
coperture politiche abbia 
goduto. Ma soprattutto è sor
prendente come alcuni di 
essi rinuncino ad affermare 
una propria presenza attiva 
nella battaglia ideale contro 
l'eversione. 

Vogliamo dire che la po
lemica garantista, priva del 
necessario retroterra politi
co. ideale, e culturale, pro
duce effetti deformanti II 
* ceto politico » (l'espressio
ne è di Piperno) che lavora, 
per sua stessa dichiarazione, 
sull'ipotesi del * sabotaggio * 
e del terrorismo più o meno 
diffuso viene presentato co
me formato da puri ed in
nocui elaboratori di pensie
ro. Il problema dell'eversio
ne si riduce nel migliore 
dei casi all'esame « in vi
tro » di una serie di casi 
giudiziari, ad un semplice 

i sforzo di definire il « giusto 

dosaggio » della cosiddetta 
repressione. 

Ed invece di ben altro si 
tratta. L'aspetto giudiziario 
non è che un momento di 
una partita decisiva per le 
sorti della democrazia ita
liana, la propaggine di uno 
scontro nel • quale forze ed 
interessi in campo sono assai 
corposi e compiutamente de
finiti. 

A chi serve la violenza? 
A quali esigenze politiche' 
risponde la pratica del ter
rorismo oggi, nel momento 
in cui la classe operaia po
ne concretamente la propria 
candidatura alla direzione 
del paese? Perché è esploso 
dopo il 20 giugno del 1976? 
Quale ruolo hanno, in questo 
attacco alla democrazia, gli 
ideologi del terrore, siano 
essi propugnatori della « vio
lenza di massa » o della clan
destinità più stretta? E so
prattutto: quale battaglia 
culturale e politica deve 
condurre oggi chi crede nel
la democrazia, citi vuole sal
vaguardare ed estendere le 
sue conquiste? 

La storia delle risposte 
a queste domande — che 
davvero ci portano « den
tro » il problema — ha avu
to un andamento preoccu
pante, troppo segnato di vuo
ti e di silenzi. Il garanti
smo, si dice, è un punto 
fermo, un principio irrinun
ciabile. liiustissimo. Ma è 
vero anche che non è man
cato chi questo principio lo 
ha dimenticato quando face
va comodo. Quelli, ad e-
sempio, che sogghignarono 
con esultanza appena camuf
fata quando, due anni fa, 
le bande autonome aggre
dirono il comizio di Lama 
all'università di Roma. Quel
li che dell'attacco alla de
mocrazia ed alla convivenza 
civile hanno saputo vedere 
soltanto l'aspetto che più 
soddisfaceva i propri piccoli 
interessi di bottega: l'ag
gressione al PCI, le diffi
coltà create al movimento 
operaio in una fase crucia
le della sua battaglia per il 
rinnovamento del paese. 
Quelli che con l'ideologia 
della violenza si sono infan
tilmente gingillati, quasi che 
essa potesse servire alle for
tune elettogli di questo o 
quel ' gruppo estremista. 
Quelli che oggi, di fronte 
all'inchiesta padovana, par
lano di « processo alle idee » 
ed hanno taciuto quando, 
per le proprie idee, altri uo
mini sono stati uccisi o sel
vaggiamente picchiati. 

A tutti costoro torniamo 
ostinatamente a riproporre 
i nostri quesiti. Ci accusino 
pure di voler « imporre » a 
loro —• uomini liberi — la 
esigenza di schierarsi, di 
battersi. Stiano attenti per
ché siamo arrivati a un pun
to molto pericoloso per la 
libertà di tutti. A troppa 
gente questa democrazia ita
liana non va più bene. Nello 
scontro tra la democrazia e 
i suoi nemici non si può sta
re nel mezzo, come in at
tesa degli eventi. E stiamo 
attenti ai polveroni. Si ri
schia di diventare strumen
ti ciechi e impotenti di chi 
vuol nascondere la verità. 

Un'intervista 
di Pertini 

al telegiornale 
francese 

ROMA — Il telegiornale del 
primo canale della TV fran
cese ha trasmesso ieri una 
edizione straordinaria, in di
retta da Roma, tutta sul pro
blema dei rapporti tra l'Ita
lia e l'Europa. La parte fon
damentale del programma è 
stata una lunga intervista 
con il presidente Pertini. n 
capo dello Stato ha parlato 
delle prospettive economiche 
italiane, in rapporto all'opera 
di costruzione della Comuni
tà europea; della necessità 
di una collaborazione inter
nazionale contro il terrori
smo: della possibilità che 
una Europa unita svolga un 
ruolo decisivo di pace e di 
spinta ai progresso, aprendo 
un nuovo capitolo nei rap
porti tra gli stati, e in par
ticolare con gli USA e con 
l'URSS. 

Pertini. parlando del ter
rorismo (e rifacendosi alle 
voci secondo le quali la cen
trale organizzativa delle aBri-
gate rosse » si troverebbe a 
Parigi) ha sottolineato la ne
cessità che tutti i paesi eu
ropei collaborino con l'Ita
lia nella lotta all'eversione. 
Esiste un interesse diretto, 
per tutti i paesi — ha detto 
Pertini — ad aiutare l'Italia 
in questa battaglia di demo
crazia: non possiamo scor
darci di quanto avvenne mez
zo secolo fa, quando l'indif
ferenza delle nazioni euro
pee di fronte all'insorgere 
dèi fascismo in Italia portò 
a conseguenze tragiche. 

Negri 
nianza di un personaggio che 
avrebbe ricevuto una confi
denza da un brigatista, secon
do il quale « Negri era favo
revole ad instaurare la lotta 
armata e certamente vicino 
alle Brigate rosse ». era inol
tre « il capo di un'organizza
zione clandestina con scopi 
terroristici » e « faceva le mo
lotov ». 

In realtà negli ambienti del 
Palazzo di giustizia si è inve
ce saputo che le testimonian
ze contestate a Negri sono 
più di una e che l'accusa 
non si riferisce tanto alla fab
bricazione di molotov quanto 
piuttosto all'organizzazione del 
campo paramilitare di cui 
abbiamo accennato all'inizio. 

Verso il termine dell'inter
rogatorio — riferiscono sem
pre i legali — quando i giu
dici hanno ribadito le loro ac
cuse all'imputato, questi avreb
be risposto: «La democrazia 
è una dittatura borghese. Sol
tanto la dittatura del proleta
riato è la massima forma di 
libertà e di democrazia ». ed 
avrebbe attribuito al « pen
siero marxista » questi rozzi 
slogan (dei quali ha anche 
detto di rispondere « come in
tellettuale e studioso»), 

Durante l'interrogatorio di 
ieri, infine, i giudici hanno 
contestato a Negri di avere 
ospitato nella sua abitazione 
persone indicate come terro
risti. Uno. Maurizio Bignami. 
venne arrestato proprio in ca
sa del docente e fu trovato 
in possesso di uno stock di 
documenti di identità rubati; 
l'altro sarebbe un detenuto 
che, in una lettera inviata a 
Curdo, e intercettata dalla 
polizia, scrisse che durante la 
latitanza era stato ospite di 
Toni Negri. 

Anche a Roma, intanto, ne
gli ambienti del Viminale vie
ne confermata la notizia — 
che riportiamo a parte — del
la scoperta di una centrale 
delle Brigate rosse a Parigi, 
presso un istituto di lingue. 
Su questa « pista » stanno la
vorando da tempo — su indi
cazioni della magistratura di 
Padova — i funzionari dei 
servizi di sicurezza, diretti 
personalmente da uno dei vi
cedirettori del SISDE. Il lo
ro rientro a Roma è previsto 
per la fine della settimana. 

A proposito della « pista 
francese » il consigliere istrut
tore Gallucci ha smentito che 
alla magistratura italiana sia
no pervenuti rapporti dei ser
vizi segreti di Parigi. Ma si 
tratta di una precisazione ab
bastanza ovvia (la collabora
zione dei servizi di sicurezza 
stranieri, infatti, avviene sem
pre per vie informali), che 
non incide nel merito dei 
fatti. E' sembrato di capire, 
comunque, che anche in occa
sione dell'interrogatorio di To
ni Negri i magistrati di Roma 
abbiano scelto la via dei 
tempi lunghi per mettersi in 
sintonia con le scadenze del
le indagini in corso — e non 
ancora concluse — al di qua 
e al di là della frontiera. 

Secondo voci che circolano 
a palazzo di giustizia i magi
strati sarebbero orientati, in 
un prossimo futuro, a pro
sciogliere Negri dall'accusa 
per il caso Moro e invece 
rinviarlo a giudizio per l'in
surrezione contro i poteri del
lo Stato. 

ne. Quella del «Quotidiano 
dei lavoratori » è un'impresa 
da ladri di polli professio
nalmente abituati a rovista
re nella pattumiera del pet
tegolezzo e della calunnia. 
Si vergognino. 

Ladri 
di polli 

// «Quotidiano dei lavora
tori» ha ieri superato ogni 
record di cialtroneria. E non 
si tratta di un primato da po
co considerati gli ottimi li
velli già raggiunti dal gior
nale di DP in questa poco in
vidiabile specialità. In un 
articolo dal titolo a Killer 
giornalistici orchestrarono V 
arresto di Tiziana e Stefano », 
accusa alcuni redattori — il 
nostro Ibio Paolucci assieme 
a Marco Nozza del « Giorno », 
Giulio Obici di «Paese Se
ra», Marcella Andreoli del
l'» Avanti! » — di avere « ispi
rato » la procura della repub
blica milanese nella vicenda 
giudiziaria che ha preso le 
mosse dalla cena cui parte
ciparono Alessandrini e Toni 
Negri. 

La tesi è risibile. L'arma 
per sostenerla è la più tra
dizionale e infame: la men
zogna. Non abbiamo né tem
po, né voglia, né spazio per 
replicare nel dettaglio: l'e
stensore dell'articolo ha tal
mente ecceduto nelle falsità 
che una colonna non ci ba
sterebbe. Uno spreco che t 

! nostri lettori non ci perdo-
! nerebbero. Del retto tutto 
i quello che abbiamo scritto é 

stato puntualmente confer
mato dai fatti e dagli stessi 
protagonisti della vicenda. Ci 
limiteremo a definire in due 
parole il senso dell'operazio-

DC 
larismo ». rifiuto di formule 
governative del passato, pre
sa d'atto che l'alternativa di 
sinistra è improponibile e re
sta solo come « esigenza ». e 
eventualità di un incontro di 
governo con la DC « in condi
zioni di parità ») ma con una 
serie di ritocchi e sfumatu
re. come per esempio la pre
cisazione che la « terza for
za socialista non sarà una ter
za forza subalterna ». 

L'on. Achilli ha votato con
tro il documento con l'affer
mazione che esso * fa rientra
re dalla finestra » formule di 
governo che il partito rifiu
ta. De Martino ha votato a 
favore richiamando tuttavia il 
proprio intervento dell'altro 
ieri in cui veniva indicata la 
responsabilità della DC per la 
crisi della politica di solida
rietà e si escludevano adesio
ni del PSI a governi implican
ti la rottura a sinistra. 

Sul numero di Rinascita che 
sta per uscire nelle edicole ap
pare un articolo del compa
gno Enrico Berlinguer, dal ti
tolo « Governare l'Italia ». 

Proseguono 
i lavori 
dell'OUA 

ADDIS ABEBA — Proseguo
no i lavori della sesta ses
sione dell'organizzazione per 
l'unità africana (OUA). Co
me ha riferito al giornalisti 
il vice segretario generale 
dell'OUA per i problemi poli
tici, Piter Onu, sono all'esa
me delle proposte per l'uni
ficazione degli sforzi del pae
si dell'Africa contro le forze 
della reazione, del razzismo 
e del colonialismo, ed anche 
misure concrete per assicu
rare assistenza agli stati di 
« prima linea » sottoposti al
la aggressione dei regimi 
razzisti della repubblica Sud
africana e della Rhodesia. 

Si complica 
la vertenza 

sul « Times » 
LONDRA — Anche II prò» 
getto di far stampare all'èste
ro una edizione settimanale 
del « Times » sembra desti
nato al fallimento dopo che 
la Federazione internazionale 
del tipografi, su richiesta 
del sindacato britannico 
(National graphical associa-
tlon), sarebbe orientata ad 
invitare i suoi aderenti a non 
collaborare alla pubblicazio
ne del giornale. 

Ieri diversi giornalisti del 
« Times » hanno superato 1 
picchetti dei poligrafici per 
cominciare il lavoro redazio
nale, ma in serata l'esecuti
vo della loro federazione ha 
preso posizione dichiarando
si contraria al programma 
degli editori. 

Quattro arresti 
per il sequestro 
di una ragazza 

GENOVA — Accusati di aver 
tenuto segregata una ragazza 
per indurla a prostituirsi e 
a spacciare sostanze stupefa
centi, due giovani sono stati 
arrestati e altri due fermati 
dalla squadra mobile genove
se. Sono Vitaliano Alfieri, di 
23 anni, di Catanzaro, Anto
nio Lanzafame, di 22, origi
nario di Lentini (Siracusa) 
ma residente a Genova, arre
stati; Ciro Vitale, 24 anni, e 
Pasquale Messicano, di 28, en
trambi di Napoli, fermati, 1 
quattro giovani, secondo 
quanto sostiene la squadra 
mobile genovese, avrebbero 
indotto una ragazza, Lucia 
M.. di 16 anni, tossicodipen
dente, a prostituirsi e a spac
ciare stupefacenti per loro 
conto. 
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tariffe d'abbonamento speciali con il contributo 
deli'Associazione nazionale Amici de 1 U n i t à 

1 mese 5 numeri settimanali lire 3 800 
(esclusi la domenica ed il lunedi) 
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con 1 Unità 
nella battaglia elettorale: 

perchè il PCI governi, 
per salvare l'Italia e la democrazia 
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